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I giovani creativi e l'�xpo:
occasioneper emergere
Uncoinvolgimentoditutteleistituzioni,èquellocheprospettailpresidente
�ormigoni.SognanolarinascitadelcapoluogoMartinaMondadori,Beniamino
Saibene,Scurati,gliarchitettiMatteoSchuberte�rancescaSerrazanetti.
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■ Uncoinvolgimentodi tutte
le istituzioni, è quello che pro-
spetta il presidente Formigoni
sull'Expo. «Sia il governo na-
zionale, che la Regione, la Pro-
vincia e il Comune sarannopar-
ti fondamentali nella gestione
della Esposizione internazio-
nale.4uttoverràcomunquesta-
bilito in accordo con il nuovo
governo ed entro il á÷ giugno»,
ha concluso il governatore lom-
bardo. Chiedono, invece, pro-
getti di ampio respiro, occasio-
ni per poter esprimere le pro-
prie capacità, i giovani creativi
milanesi. Guardano con unmi-
s to d i t imore e speranza
allÎExpo æ÷±5, ma soprattutto si

appellano alle forze politiche
per avere un sostegno più de-
terminante. «Si tratta di una
scommessachepotrebbeporta-
re alla rinascita culturale diMi-
lano - spiega Martina Monda-
dori, æÚ anni, molto attiva nel
mondo editoriale e artistico
meneghino -. Esiste già una co-
munità di giovani creativi: bi-
sogna offrire loro lÎoccasione di
emergere». Intellettuale e ma-
nager - siede nel Consiglio di
amministrazione Mondadori -
la giovane punta il dito contro
una città spesso incapace di fa-
re sistema in ambito culturale.
«Le principali case editrici ita-
liane, per esempio, sono mila-
nesi, ma non abbiamo nemme-
no una Fiera del libro - sotto-
linea -. Eppure fare politiche
culturali forti, cherendanopos-

sibile lÎincontro tracreativi,pri-
vati e istituzioni in programmi
di lungoperiodo, significhereb-
be aiutare i giovani e investire
sul futuro, anche a livello turi-
sticoedeconomico».Dellostes-
soparereAntonioScurati, scrit-
tore trentanovenne che nel ca-
poluogo lombardo ha ambien-
tato il suo ultimo romanzo:
«Perché la città riscopra il pro-
prio ruolo di capitale della cul-
tura, intesa anche comemotore
dellÎeconomia, occorre rendere
i giovaniprotagonisti di unpro-
getto consapevole e strategi-
co». Guarda alle opportunità
offerte dellÎExpo anche Matteo
Schubert, di Alterstudio Par-
tners, società di architetti tren-
tenni che, con i tedeschi di Bol-
les-<ilson, ha vinto il concorso
per la progettazione della Bi-

 CmC¤C�erc leprincipali
caseeditrici italiane
sonomilanesi,ma
nonabbiamonemmeno
una�ieradel libro

Forum. Parlano artisti e professionisti. �ntro il 3ö giugno programmazione con il nuovo governo

blioteca europea di Milano.
«Spero che i giovani creativi
meneghini siano coinvolti
nellÎevento - osserva -. �anno
una maggiore conoscenza del
tessuto cittadino e sono aperti
alle Íbuone praticheÎ europee,
ma vengono raramente inter-
pellati: noi lo abbiamo speri-
mentato in ±æ anni di attività».
Gli faecoFrancescaSerrazanet-
ti, architetto che con tre amiche
poco più che ventenni ha fon-
dato il trimestrale di teatro
“Stratagemmi”. «Lanostra età -
lamenta - dovrebbe essere un
punto di forza, anche perché ci
porta aoccuparci di realtà spes-
so trascurate, come le periferie.
Invece paradossalmente è un
fattore di debolezza: di rado ot-
teniamo finanziamenti e visibi-
lità».

C&#CL6
E il trentaquattrenne
Beniamino Saibene, presidente
dellÎassociazione Esterni, che
organizza eventi culturali come
i l Mi l ano F i lm Fes t i va l :
«LÎEsposizione sarà un grande
trampolino di lancio, ma non
voglio aspettare sette anni per-
ché la situazionecambi: invitia-
mo le istituzioni a farsi garanti
sin da oggi dei progetti dei gio-
vani, mettendoli in contatto
con gli sponsor. È importante
che le nuove generazioni non si
sentano schiacciate dai colossi
di una città ricca. Per tutti cÎè la
possibilità di fare qualcosa». ■

3Alcapoluogo lomSardo
u6voti contro i65per i
turc�i.#el2015 lacittàsarà
vetrinaper ilmondo
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